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Ovunque i membri della comunità sikh si siano insediati nel mondo, uno dei primi obiettivi che essi hanno realizzato è stato quello di individuare un luogo adatto per essere trasformato in gurdwara, cioè in un luogo di culto nel quale professare la religione sikh. Tale luogo deve avere caratteristiche ben precise: un'ampiezza tale da accogliere un gran numero di fedeli, uno spazio che fungerà da cucina, in modo che i fedeli possano consumare il tradizionale pasto offerto dopo la cerimonia, ambienti adatti per ospitare il libro sacro e il sacerdote che lo custodisce e lo interpreta.  Il gurdwara, infatti è, oltre che luogo di preghiera, anche momento di aggregazione, di svago, di scambio, di solidarietà, di studio e di riflessione. Due sono i gurdwara in provincia di Cremona ed entrambi rispondono a queste caratteristiche: in questi luoghi si prega, si mangia, ci si incontra, si parla, si studia la lingua della religione sikh- la gurmukhi - ma anche si ritrova la solidarietà tra amici e connazionali e affinità.
Dopo avere descritto, anche attraverso il contributo di altri studiosi, la funzione dei gurdwara nella storia della diaspora sikh, analizzerò le peculiarità dei due gurdwara cremonesi e di come essi giochino un ruolo fondamentale per la costruzione e il consolidamento dell'identità sikh tra i giovani e i bambini indiani. Cercherò di illustrare come questa identità sia , per certi versi, diversa da quella dei genitori in quanto risultato di una elaborazione tra ciò che viene tramandato dai genitori e ciò che viene sperimentato in Italia, a scuola e tra gli amici, italiani e indiani. La mia ipotesi è che il gurdwara non sia impermeabile a questa trasformazione e che costituisca l’incubatore di una nuova identità sikh, diversa da quella dei genitori “pionieri” ma allo stesso tempo in continuità con essa. A questo proposito porterò l’esperienza di un gruppo di ragazzi che, presso la struttura di Torre de Picenardi hanno chiesto e ottenuto uno spazio nel quale possono discutere e riflettere. Grazie all'aiuto della dirigenza del gurdwrara, hanno pubblicato un opuscolo dal titolo  “La corona di stoffa”, spinti dall’esigenza di far conoscere la religione e le tradizioni della religione sikh.
Il contributo al convegno sarà quindi quello di riflettere sul significato di essere sikh, oggi, per un giovane, sulle difficoltà che può incontrare, sia rispetto ai propri connazionali, sia rispetto agli italiani che non raramente vivono con sospetto e diffidenza alcuni aspetti di questa religione.  

